Presidio per gli organici

Si è svolto il preannunciato presidio davanti al ministero, organizzato da CGIL CISL e UIL, per protestare contro il continuo taglio degli organici.

Nel corso della manifestazione, una delegazione è stata ricevuta dal Direttore Generale, dott. Giuseppe Cosentino, al quale è stata rappresentata la situazione degli organici con tutte le situazioni di sofferenza nei vari territori sia dai rappresentati delle segreterie nazionali che, direttamente, dai rappresentanti delle varie realtà regionali.

La UIL scuola ha ribadito che, dopo tre anni consecutivi di tagli, il tetto predeterminato di organico in sede di legge finanziaria è largamente insufficiente rispetto all’effettivo numero di alunni iscritti e questo potrebbe condizionare il funzionamento delle scuole.

Per la UIL nella determinazione degli organici non bisogna partire da “tetti” prefissati ma dal numero degli alunni, nel rispetto del decreto (DM 331/98) sulla formazione delle classi.

I 650 posti aggiuntivi assegnati dal MIUR, per la UIL, sono largamente insufficienti per l’attivazione di nuovi posti nella scuola dell’infanzia, per garantire la prosecuzione delle esperienze in atto di tempo pieno e tempo prolungato, per soddisfare le richieste di iscrizione nei vari indirizzi della scuola secondaria, per garantire le necessarie risorse professionali di sostegno agli alunni diversamente abili, per rispettare i parametri sulla formazione delle classi.

Così come sono insufficienti i posti di organico ATA che hanno subito un ulteriore taglio del 2% che riguarda i collaboratori scolastici e che determinerà difficoltà nel normale funzionamento delle istituzioni scolastiche.

Alla fine dell’incontro le OO.SS. hanno consegnato al Direttore Generale un documento unitario di denuncia sia dei problemi del personale docente che ATA.

Il Direttore Generale si è impegnato: a rappresentare i problemi posti sia al livello amministrativo che a quello politico; a lavorare per il futuro ad un sistema di anagrafe che possa consentire di ragionare su dati certi e non su previsioni che ogni anno si rivelano inattendibili; ad aprire subito un confronto sull’organico di  fatto per dare risposte e trovare soluzioni a tutte le situazioni di sofferenza, comprese quelle  sulla mancata applicazione dei parametri sulla formazione delle classi; ad intervenire in tutte quelle situazioni deve si dovesse registrare uno scostamento tra le previsioni e le reali frequenze degli alunni.

Documento unitario

FLC GIL CISL UIL SCUOLA  hanno intrapreso una lunga e complessa battaglia per garantire alla scuola italiana dotazioni organiche adeguate a soddisfare il diritto allo studio di tutti gli alunni e studenti su tutto il territorio nazionale nonché le esigenze di funzionamento dei servizi amministrativi, tecnici e ausiliari nella scuola dell’autonomia.

Il confronto che si è sviluppato in questi mesi, sostenuto da sempre più numerose vertenze regionali, ha costretto il MIUR ad attribuire un contingente aggiuntivo di posti di personale docente in organico di diritto. 

Queste nuove risorse in relazione all’effettivo numero di alunni iscritti (come si evince chiaramente dal grafico allegato) sono insufficienti a rispondere alle esigenze avanzate dai territori e residuali rispetto alle migliaia di posti richiesti dalle direzioni regionali a seguito del confronto con le Organizzazioni Sindacali.

E’ stata operata una vistosa  sottostima dell’andamento delle iscrizioni per rispondere ad esigenze di bilancio, negando la domanda di istruzione delle famiglie. 

La scuola italiana oggi non è in grado di soddisfare le richieste di studenti e genitori perché:

· non viene garantita l’esigibilità del diritto alla frequenza da parte dei bambini della scuola dell’infanzia, come comprovato dalle lunghe liste d’attesa;

· non viene soddisfatta la richiesta di tempo pieno e prolungato e, ove questo è formalmente presente, spesso la carenza di organico ne stravolge il modello pedagogico didattico;

· non sono rispettati, in molte realtà, i parametri numerici previsti dai relativi decreti ministeriali per la formazione delle classi che sono collocate spesso anche in condizioni edilizie precarie;

· non sono garantite adeguate risorse di sostegno ad alunni diversamente abili, i quali sono inseriti sempre più frequentemente in classi affollate e spesso con più alunni nella stessa classe;

· non si tiene conto delle particolari esigenze degli alunni immigrati o appartenenti a contesti culturali diversi, la cui presenza in alcune realtà raggiunge anche il 50% dell’utenza;

· non è garantita neanche la prosecuzione dei corsi di scuola media ad indirizzo musicale attivati negli anni passati;

· non sono garantite le richieste degli studenti dei diversi indirizzi nella scuola secondaria superiore;

· non ci sono, nonostante le dichiarate attenzioni alla formazione per tutto l’arco della vita, investimenti in organico di diritto su questo obiettivo ma piuttosto le disposizioni emanate mirano a ridurre l’attivazione dei corsi EDA.

All’insieme dei problemi denunciati sul personale docente si aggiunge in questi giorni l’effetto di quanto previsto nel decreto sugli organici del personale Amministrativo, Tecnico e Ausiliario della scuola per il quale continua la serie dei tagli.

Ad un aumento della complessità del lavoro e delle responsabilità professionali conseguenti all’autonomia, l’amministrazione risponde ancora una volta in maniera miope con il risultato di aggravare le condizioni di funzionalità di tutti i servizi della scuola e di mettere a rischio il rispetto delle garanzie contrattuali sulle prestazioni del personale.

FLC Cgil, CISL Scuola e UIL Scuola  ritengono che, dopo un triennio di tagli indiscriminati ed ingiustificati, si siano raggiunte condizioni di assoluta insostenibilità. 

Anche se, nella fase di adeguamento alla situazione di fatto, l’impegno e la vertenzialità del Sindacato nel denunciare la gravità delle diverse realtà, hanno  consentito in questi anni, modesti e solo parziali recuperi di organico,  non sono superate le condizioni di precarietà in cui è costretta ad operare la scuola dell’autonomia a fronte delle esigenze di progettazione e di continuità didattica.

E’ indispensabile una inversione di tendenza. 

Una scuola di qualità non può prescindere da adeguate risorse professionali e in questa direzione sono necessari investimenti.

Il presidio odierno intende segnalare a tutta la società civile la gravità  della situazione,  il progressivo impoverimento delle scuole del nostro Paese che assume aspetti diversi, a volte di piena emergenza, nelle variegate realtà territoriali. 

Nei prossimi giorni FLC Cgil CISL e UIL Suola sono impegnate a continuare il confronto con forze politiche e parlamentari perché il problema delle risorse professionali della scuola non è una questione solo della categoria ma di civiltà dell’intero Paese, se è vero la formazione e l’istruzione sono la leva strategica per lo sviluppo di tutta la società e gli obiettivi di Lisbona non sono una mera affermazione di intenti, ma obiettivi concreti da raggiungere.

Roma lì 9 maggio 2005.

FLC Cgil




CISL Scuola



UIL Scuola

